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È TEMPO DI PATRIOTI!

 
 

“Lo abbiamo detto dal giorno in 
cui si era insediato Mario Draghi e, 
alla fine, abbiamo avuto ragione: 
la maggioranza che sosteneva il 
Governo era destinata a cadere 
per le profonde divisioni che 
hanno impedito di portare avanti 
con serietà gli interessi degli 
italiani”. Parte da qui l’analisi 
di Carlo Fidanza sulla “caduta 
dei migliori” che ha finalmente 
messo fine ad una delle pagine 
più assurde della recente 
storia politica italiana, con un 
Governo composto da tutto e dal 
suo contrario con la scusa delle 
riforme ma in realtà per il solo 
scopo di mantenere le poltrone.
“Ora, è tempo di patrioti! 
Abbiamo sulle spalle la 
responsabilità di costruire 
per l’Italia un nuovo futuro”, 
dichiara Fidanza: “un futuro 
fatto di sostegno al lavoro e alle 
famiglie, di sicurezza e difesa 
dei con ini, di rilancio dei settori 
strategici, di difesa del Made 
in Italy e di forza sullo scenario 
internazionale. È la ricetta”, 
spiega Fidanza, “di una realtà 

politica solida come è Fratelli 
d’Italia, allineata in Europa con 
il mondo Conservatore che è 
chiamato a cambiare il destino di 
un’Unione Europea che, da troppi 
anni, si è trasformata in un gigante 
burocratico rinunciando al sogno 
di un’alleanza strategica tra 
popoli e Nazioni sovrane”. 
La strada, insomma, è tracciata. 
Ma, puntuali come orologi 
svizzeri, appena il Presidente 
Mattarella ha sciolto le Camere 
sono partiti gli attacchi della 
sinistra e dei giornalisti 
mainstream proprio contro 
Fratelli d’Italia. Si capisce: 
i sondaggi che da mesi 
sorridono alla forza e alla 
coerenza di Giorgia Meloni 
fanno paura a chi è abituato da 
un decennio a governare senza 
mai passare dal consenso degli 
italiani. 
“Ci siamo appena liberati di 
Draghi”, commenta Fidanza, 
“e già iniziano gli attacchi per 
sfaldare il centrodestra e le 
profezie disfattiste sul futuro 
dell’Italia. Oggi più che mai, 

dobbiamo dimostrare quella 
serietà che gli italiani a gran 
voce ci chiedono da anni. Ne 
faranno di tutti i colori: ci diranno 
che siamo impresentabili, 
pericolosi, incompetenti. Diranno 
che con Giorgia Meloni l’Italia 
sarà isolata e destinata al 
fallimento. Sappiamo benissimo 
che non è così. Abbiamo le 
persone, le idee e le capacità per 
scrivere una nuova pagina per 
la nostra Patria. Governiamo 
quindici Regioni e migliaia di 
Comuni. Sappiamo farlo e lo 
dimostreremo. Fino a prova 
contraria”, conclude Fidanza, 
“sono loro che dopo dieci anni 
di Governi non voluti dai 
cittadini hanno portato la 
Nazione sull’orlo del baratro. 
Ma l’Italia è più forte dei Letta, 
dei Renzi, dei Calenda, dei Conte e 
dei Di Maio: ci attende una 
sfida fondamentale, vinciamola 
insieme!”
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Lo scorso 4 luglio, Carlo Fidanza 
ha rilasciato al condirettore 
di Libero Pietro Senaldi una 
lunga intervista che parte 
dalle vicende giudiziarie e dalla 
campagna di denigrazione 
che lo hanno colpito negli scorsi 
mesi per arrivare ad un’analisi 
più ampia dello scenario 
politico.
“L’eterna diatriba su 
fascismo e antifascismo”, 
aveva commentato Fidanza 
rispondendo ad un tema poi 
tornato di moda tra la sinistra 
dopo lo scioglimento delle 
Camere, “dovrebbe diventare 
materia per gli storici e non 
essere riutilizzata come una 
clava politica in ogni campagna 
elettorale. Troppo spesso la 
sinistra usa l’antifascismo in 

assenza di fascismo come una 
foglia di fico per nascondere 
le proprie divisioni e come 
un’etichetta con cui bollare 
chiunque non sia d’accordo con 
le sue tesi”. Parole che, appena 
è caduto il Governo Draghi, si 
sono profetizzate. Ma la realtà, 
per Fidanza, è un’altra: “io credo 
piuttosto”, aveva detto a Senaldi, 
“che lo spartiacque di oggi sia tra 
chi crede nella democrazia e chi 
strizza l’occhio alle autocrazie. 
Noi su questo abbiamo assunto 
posizioni nette anche a costo di 
perdere qualche elettore”.
L’intervista è stata anche 
l’occasione per ripercorrere 
l’inizio dell’impegno politico di 
Fidanza, che quest’anno taglia il 
traguardo dei trent’anni: “ero un 
simpatizzante e i compagni di 

Scienze Politiche mi pestarono 
fuori dal liceo Leonardo da 
Vinci. E quel giorno presi la mia 
decisione: «Non vi vado bene 
perché sono di destra? Allora 
entro nel Fronte!» Nella mia 
militanza non ci sono ombre e 
ho sempre saputo conquistarmi 
la stima e il rispetto anche dei 
colleghi di sinistra, senza mai 
rinnegare la mia appartenenza 
alla destra: una destra sociale, 
di valori forti, ma mai estremista 
né intollerante o razzista”.

Puoi trovare l’intervista 
completa su: https://www.
liberoquotidiano.it/news/
personaggi/32267533/carlo-
fidanza-fdi-fascismo-non-
esiste-piu-oggi-sinistra-nega-
democrazia.html

FIDANZA A LIBERO: “NON È PIÙ IL MOMENTO DI STARE 
IN SILENZIO, DA QUI AL VOTO ASPETTIAMOCI DI TUTTO
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LA TURCHIA SBLOCCA IL GRANO UCRAINO, FIDANZA: “L’EUROPA 
ASSENTE È UN GIGANTE BUROCRATICO MA UN NANO POLITICO”

FIDANZA ALL’ALLEANZA INTERNAZIONALE PER LA LIBERTÀ RELIGIOSA: 
“L’UE RISPONDA AL GRIDO D’AIUTO DEI CRISTIANI PERSEGUITATI”

Lo scorso venerdì 22 luglio è 
stato firmato un accordo storico 
per riattivare le spedizioni del 
grano ucraino che, da solo, 
contribuisce in maniera decisiva 
ad alleviare la crisi alimentare 
che colpisce i Paesi più poveri 
del mondo. La firma è arrivata 
ad Istanbul, nella Turchia di 
Recep Tayyip Erdogan che 
ha mediato tra l’Ucraina, 
rappresentata dal ministro 
delle infrastrutture Kubrakov, 
e la Russia, presente con il 

In qualità di fondatore e co-
presidente dell’Intergruppo 
al Parlamento Europeo 
per la Libertà religiosa e di 
Credo, lo scorso 7 luglio Carlo 
Fidanza è stato invitato a 
Londra dal Governo britannico 
per assistere alla sessione 
conclusiva della conferenza 
dell’Alleanza internazionale 
per la libertà religiosa. 
“Difendere questo diritto 
umano fondamentale e aiutare 

ministro della difesa Shoigu. 
Con loro, il segretario generale 
delle Nazioni Unite Antonio 
Guterres ha raggiunto così due 
intese distinte che sbloccano 
per 120 giorni l’export di 
cereali e fertilizzanti bloccati 
finora dall’invasione russa.
“Il grande assente”, ha subito 
commentato Carlo Fidanza, 
“è come al solito l’Unione 
Europea, che rimane alla finestra 
a guardare mentre il sultano 
Erdogan conquista la scena e 

le comunità perseguitate, a 
partire da quelle cristiane”, ha 
commentato in quell’occasione, 
“è la missione che ci siamo dati. 
L’Unione Europea è spesso 
vittima di un relativismo 
laicista che vorrebbe relegare 
la materia religiosa a questione 
privata, ma così non è. Lo 
vediamo in moltissime parti del 
mondo, dove milioni di cristiani 
sono perseguitati, incarcerati o 
uccisi per la sola colpa di credere 

raggiunge un accordo storico. Per 
l’ennesima volta, l’UE dimostra di 
essere un gigante burocratico 
ma un nano politico, incapace 
di incidere realmente e con forza 
sulla vita di milioni di persone. 
Un’Europa così ha vita breve, 
perché è destinata a rimanere 
schiacciata tra le grandi 
potenze del mondo globalizzato 
senza riuscire a costruire per sé 
una strada: cosa diranno ora i 
fanatici del «più Europa» di fronte 
all’ennesimo buco nell’acqua?”

in Dio. Penso al Pakistan o alla 
Nigeria, ma non solo. In tutti 
questi scenari, l’Unione Europea 
ha il dovere di essere presente e 
di fare luce sulle atrocità compiute 
contro le minoranze religiose: il 
lavoro del nostro Intergruppo 
va proprio in questa direzione, 
ed è stato bello trovare a Londra 
tante realtà che, in tutto il mondo, 
si battono per la stessa causa”.  
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Nel mese di luglio sono 
continuati, nel vergognoso 
silenzio della maggior parte 
dei media mainstream e 
di certa sinistra, i massacri 
e le persecuzioni contro le 
minoranze di cristiani nel 
mondo. Lo scorso 3 luglio degli 
uomini armati hanno attaccato 
una chiesa a Bourasso, nel 
Burkina Faso, uccidendo oltre 
30 fedeli. 
“Un altro orrendo attentato 
islamista”, aveva commentato 
Carlo Fidanza, “bagna di sangue 
l’Africa: l’Europa ha il dovere di 
ascoltare il grido disperato che 
arriva dai martiri cristiani in tutto 
il mondo”. 

La questione dei martiri cristiani 
è arrivata fino a Bruxelles 
proprio grazie all’impegno 
di Fidanza che, come co-
presidente dell’Intergruppo 
al Parlamento Europeo per la 
Libertà religiosa e di Credo, ha 
ospitato il 12 luglio un’importante 
conferenza sul genocidio 
dei cristiani in Nigeria. “Tra 
i tanti ospiti importanti”, ha 
raccontato Fidanza, “la toccante 
testimonianza di monsignor 
Jude Ayodeji Arogundade, 
vescovo di Ondo, la regione dove 
si è consumato l’ultimo attacco 
islamista in Nigeria che ha 
ucciso più di 40 persone in una 
chiesa: vogliamo condizionare 

ogni euro speso per progetti di 
cooperazione in Paesi extra-UE 
all’impegno concreto dei Governi 
locali nella protezione delle 
minoranze religiose”. 
Il problema è infatti 
estremamente attuale e ancora 
vivo, come dimostra “l’ennesimo 
rapimento di due sacerdoti 
cattolici, John Cheitnum e 
Donatus Cleopas, sequestrati 
nel pomeriggio del 15 luglio. Le 
condizioni di vita dei cristiani in 
quelle terre”, ha commentato 
Fidanza, “sono intollerabili: 
l’Europa ha il dovere di fare di 
tutto per aiutarli. Basta silenzio, 
basta impunità”!

CRISTIANI PERSEGUITATI: STRAGE IN BURKINA 
FASO, RAPIMENTI IN NIGERIA. FIDANZA A 
BRUXELLES OSPITA FEDELI NIGERIANI
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“Nel suo discorso al Senato, 
prima che le divisioni della 
maggioranza portassero alle 
sue inevitabili dimissioni, Draghi 
aveva annunciato di voler 
andare avanti con forza verso 
l’apertura alle multinazionali 
e la svendita di un’importante 
categoria, quella dei tassisti. 
Oggi”, ha dichiarato Carlo 
Fidanza lo scorso 21 luglio, 

“grazie a Fratelli d’Italia, viene 
stralciato dal DDL Concorrenza 
il famigerato art. 10 che avrebbe 
colpito decine di migliaia di 
lavoratori”. 
Una grande vittoria del partito 
guidato da Giorgia Meloni 
che, da sempre, ha mostrato 
vicinanza verso i tassisti contro 
cui l’ex “Governo dei migliori” 
era intenzionato ad accanirsi. 

Nelle settimane precedenti, 
Fidanza aveva incontrato a 
Milano i tassisti in sciopero, 
ribadendo loro la piena 
solidarietà di Fratelli d’Italia.  
“Resta però”, continua Fidanza, “il 
rammarico per l’indisponibilità 
della ex maggioranza a fare la 
stessa cosa per i balneari: ma 
non smetteremo di combattere!”

TASSISTI SALVI GRAZIE A FDI, FIDANZA: “GRANDE 
VITTORIA, ORA DIFENDERE I BALNEARI!”

LA CORTE UE APRE ALL’IMMIGRAZIONE 
CLANDESTINA!
“Dalla Corte UE arriva 
una pericolosa apertura 
all’immigrazione clandestina”. 
Così Carlo Fidanza commenta il 
parere con cui, spiega, “i giudici 
hanno contestato il fermo di 
due navi dell’ONG Sea Watch 
nell’estate del 2020 perché non 

ci sarebbero state, secondo loro, 
delle evidenti motivazioni per 
bloccarle e ispezionarle al porto. 
Alla Corte UE ricordiamo però 
che l’immigrazione clandestina 
(e il suo favoreggiamento) 
resta un reato e che in l’Italia 
l’emergenza migratoria è ormai 

insostenibile. L’Unione Europea”, 
conclude Fidanza, “dovrebbe 
aiutare gli Stati ad affrontare il 
problema, non ostacolarli: per 
farlo e per salvare vite umane, 
serve innanzitutto bloccare o 
limitare le partenze. Così non si 
può continuare”!



idee e azioni7

LO SCUDO ANTI-SPREAD È UNO… “SCUDINO”!
È uno “scudino”, come lo ha 
definito Carlo Fidanza, lo 
scudo anti-spread varato 
dalla Banca Centrale Europea 
lo scorso mercoledì 20 luglio. 
Una ricetta insufficiente, 
secondo i Conservatori europei, 
a fronteggiare la grave crisi che 
sta investendo l’Europa.
“La BCE ha varato il TPI”, spiega 
Fidanza, “cioè il cosiddetto scudo 

anti-spread chiamato a sostituire 
i piani di acquisto titoli precedenti 
per difendere i debiti sovrani, ed 
in particolare quello italiano, dai 
possibili attacchi speculativi. 
Ma a differenza del recente 
passato”, e qui sta il nodo del 
problema, “l’intervento del TPI 
scatterà soltanto se le Nazioni 
interessate dimostreranno 
di avere i conti in ordine e di 

impegnarsi a fare le riforme. 
Parole già sentite”, ribadisce 
Fidanza, “che sembrano 
presagire il solito copione: la 
parola d’ordine, mai come ora, 
è tenere la guardia alta. Anzi, 
altissima”. 

NUOVA REGOLAMENTAZIONE SUI 
SERVIZI E SUI MERCATI DIGITALI

Lo scorso 5 luglio il Parlamento Europeo, riunito 
a Strasburgo, ha approvato a larghissima 
maggioranza l’accordo definitivo sulla 
nuova regolamentazione sui servizi e sui 
mercati digitali: “avere un mercato più equo”, 
ha spiegato Carlo Fidanza, “e più a misura 
di consumatori è stato il nostro obiettivo fin 
dall’inizio. E continueremo a batterci per questo”. 



LE REGIONI EUROPEE CHIEDONO ALL’UE DI FERMARE 
LE FOLLIE ULTRA-AMBIENTALISTE

L’UE APRE A GAS NATURALE E NUCLEARE!

Parte dai territori la sfida contro 
le follie ultra-ambientaliste 
dell’Unione Europea: lo 
scorso 2 luglio, le Regioni 
europee hanno presentato 
un documento che chiede 
alle istituzioni UE  di fermare 
lo stop alle auto a motore 
endotermico dal 2035.
“Se sarà confermata la linea 

dura sul green”, spiega Carlo 
Fidanza, membro della 
Commissione trasporti del 
Parlamento Europeo, “saranno 
a rischio già da subito centinaia 
di imprese e decine di migliaia 
di posti di lavoro, soprattutto nel 
settore dell’automotive. Hanno 
quindi fatto bene quattro Regioni 
italiane (Lombardia, Piemonte, 

È una vittoria che smonta 
gli allarmismi e le assurdità 
della sinistra green quella 
che è stata raggiunta lo scorso 
6 luglio durante la seduta 
plenaria del Parlamento 
Europeo a Strasburgo. “L’aula”, 
racconta Carlo Fidanza, “in un 
soprassalto di buon senso ha 
respinto l’ennesimo colpo tentato 
dai fondamentalisti climatici.
Fregandosene della crisi 
energetica che sta colpendo tutte 

le Nazioni europee, la sinistra 
verde e rossa aveva cercato di 
impedire l’inserimento nella 
cosiddetta tassonomia UE 
della possibilità di finanziare 
nuovi progetti sul gas naturale 
e sul nucleare, come energie di 
transizione”. 
Con il voto sulla pregiudiziale, 
bocciata con 328 voti contro 
278, l’Unione Europea registra 
un’importante apertura che 
finalmente fa sperare in un 

Abruzzo e Veneto), tutte guidate 
dal centrodestra,  a porsi alla 
testa di un’alleanza di 20 Regioni 
europee per chiedere all’Ue di 
fermare questa follia. Siamo con 
loro e con gli italiani che non 
devono subire questo ennesimo 
affondo”!

futuro diverso per l’Europa, 
finora inchiodata a dipendere 
da altre potenze e autocrazie 
per l’approvvigionamento 
energetico.
“Dobbiamo assolutamente 
frenare”, conclude Fidanza, 
“un ambientalismo ideologico 
che ci impoverirà e ci renderà 
ancora più schiavi di regimi 
antidemocratici”.
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L’ULTIMA TROVATA DELLA COMMISSIONE UE:
 IL GAS COSTA TROPPO? NESSUN TETTO, 

CONSUMATENE DI MENO!
Ci risiamo: sul gas, la 
Commissione UE ha compiuto 
un nuovo passo falso. Nelle 
scorse settimane, mentre 
mezza Europa chiedeva 
con insistenza di fissare un 
tetto al prezzo del gas per 
contrastare la crisi che sta 
facendo schizzare alle stelle i 
costi degli approvvigionamenti, 
l’esecutivo di Bruxelles ha 
varato un piano per limitare 
i consumi e trasferire agli 
Stati più bisognosi parte delle 

riserve di gas accumulate dagli 
altri. 
“La Commissione”, spiega Carlo 
Fidanza, “ha presentato una 
proposta per indurre gli Stati 
membri, e quindi tutti i cittadini, a 
risparmiare energia. Un elenco di 
buone intenzioni, accompagnato 
però da un meccanismo 
obbligatorio di solidarietà. In 
pratica, l’Italia si troverebbe 
costretta a dover donare parte 
del suo gas ad altri Stati messi 
peggio. Un affarone”, commenta 

ironico Fidanza. “In compenso, 
non ci sarà alcun tetto al 
prezzo del gas, come ha chiesto 
correttamente l’Italia. Insomma, 
non ci siamo”. Il piano ha infatti 
incassato da subito la sonora 
bocciatura da parte di molti 
governi di tutti i colori politici 
che è rientrata soltanto nel 
Consiglio successivo a seguito 
di molte concessioni ai governi 
recalcitranti.

È entrato in vigore il nuovo accordo 
dell’Unione Europea sul “roaming 
zero”, che garantirà fino al 2032 
maggiore qualità e il blocco dei costi 
occulti sugli abbonamenti telefonici 
in tutta Europa. 
“Ecco l’Europa che ci piace: non 
direttive cervellotiche o deliri 

ideologici”, ha commentato Carlo 
Fidanza, “ma cose concrete e utili 
a migliorare la vita dei cittadini. 
Non «più Europa» ad ogni costo, ma 
un’Europa migliore dove serve”!

ROAMING 
ZERO IN UE 
FINO AL 2032
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ALTRO CHE “ISOLATA”: GIORGIA MELONI 
INCONTRA METSOLA E FIALA A STRASBURGO

Da anni, le ricostruzioni di 
certi giornalisti e della sinistra 
tentano di dipingere Fratelli 
d’Italia come un partito ai 
margini della vita politica e 
isolato in Italia e in Europa. A 
dar loro torto non sono soltanto 
i voti e i sondaggi che, ormai 
da tempo, registrano la grande 
fiducia degli italiani in Giorgia 
Meloni, ma anche la rete di 
rapporti che la leader dei 
Conservatori europei intrattiene 

con tutti i vertici delle istituzioni 
UE.
Lo scorso 6 luglio Giorgia 
Meloni, mentre era ospite a 
Strasburgo della delegazione 
di Fratelli d’Italia al Parlamento 
Europeo, ha incontrato la 
Presidente del parlamento 
europeo Roberta Metsola 
e il premier conservatore 
Petr Fiala, che inaugurava il 
semestre di presidenza della 
Repubblica Ceca. L’incontro, 

se ancora ce ne fosse bisogno, 
testimonia la capacità di Fratelli 
d’Italia di farsi portavoce degli 
interessi nazionali a tutti i 
livelli e smonta la retorica 
della sinistra secondo cui la 
salita al Governo di Giorgia 
Meloni – l’unica leader 
italiana di un Partito europeo 
– condannerebbe l’Italia 
all’isolamento.
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ANDREA COSTANTINO È FINALMENTE LIBERO, FIDANZA: “ORA RIPORTIAMOLO A CASA!”

E-SPORTS, FIDANZA ALLA COMMISSIONE UE: “UNIFORMARE LA DISCIPLINA”

“Sono felice e soddisfatto 
per la liberazione di Andrea 
Costantino, finalmente al sicuro 
in Ambasciata italiana dopo 16 
mesi di carcere. Manca ancora 
un ultimo sforzo: ora le autorità 

In Commissione europea si torna 
a parlare di regolamentazione 
degli e-sports, grazie ad 
un’interrogazione con richiesta 
di risposta scritta presentata da 
Carlo Fidanza.

“Quali misure prevede di adottare 
per uniformare la disciplina degli 
sport virtuali a livello europeo per 
competere a eguali condizioni? 
Quali azioni intende intraprendere 
per garantire ai gestori italiani di 
giochi senza vincite in denaro e 
di sale ed eventi e-sports un’equa 
concorrenza, come previsto dalla 

competenti lavorino per poter 
finalmente festeggiare il suo 
ritorno in Italia”. 
Così Carlo Fidanza, che da 
sempre segue la vicenda 
dell’imprenditore italiano 

Direttiva 2006/123/Ce? “, domanda 
Fidanza. 

L’europarlamentare ricorda che 
il “settore degli sport virtuali ha 
generato nel 2019 in Europa 300 
milioni di euro e attratto capitali 
per 630 milioni di euro. L’articolo 
38 comma 3 della legge italiana 
n. 388 del 23 dicembre 2000 
e norme applicative non fa 
purtroppo distinzione tra due 
settori completamente diversi, 
il gioco con vincita in denaro  – 
ben più sensibile socialmente –  e 
quello di puro intrattenimento 

arrestato senza accuse 
formali ad Abu Dhabi, ne ha 
commentato la scarcerazione 
avvenuta lo scorso 21 luglio.

per famiglie e gli sport virtuali, 
prevedendo complesse e costose 
procedure di omologazione dei 
giochi a carico di produttori e 
importatori. L’Agenzia delle dogane 
e monopoli italiana, con propria 
disciplina, ha invece disposto 
che l’obbligo di omologazione di 
apparecchi di puro intrattenimento 
sia a carico dei gestori, per 
quanto riguarda gli apparecchi 
in esercizio. Non si favorisce la 
libera circolazione delle merci e la 
concorrenza con imprese di altri 
Paesi”.



SEGUI L’ATTIVITÀ DI CARLO FIDANZA

CARLOFIDANZA.EU: ONLINE IL NUOVO SITO, ECCO LE NOVITÀ!
Dal mese di luglio è online il 
sito www.carlofidanza.eu con 
una rinnovata veste grafica 
e tanti nuovi contenuti.  
Ad esempio, potete leggere 
gli aggiornamenti sulle mie 
attività in Europa e in Italia 
o degli approfondimenti su 
quello che succede nel mondo: 
l’ultimo, per la rubrica di 
politica estera “Caput Mundi”, 
è un articolo sulle recenti 
dimissioni di Boris Johnson e lo 
trovate qui: https://carlofidanza.
eu/cosa-diavolo-avete-fatto/ .
Ci sono anche tutti i numeri 
della mia newsletter 

mensile “La Nostra Europa 
- Idee e azioni” (https://
carlofidanza.eu/idee-azioni/) 
e dell’opuscolo sui bandi e 
le opportunità dall’Unione 
Europea (https://carlofidanza.
eu/bandi -e -opportun i ta / ) .  
Trovate anche una sezione con 
i miei video dal Parlamento 
Europeo, con i miei interventi 
e con le mie riflessioni 
sull’attualità e sulla politica 
estera.
Ho pensato anche ad uno spazio 
in cui potete sostenere le nostre 
campagne (ora, ad esempio, è 

attiva una petizione per fermare 
il famigerato Nutriscore: https://
carlofidanza.eu/petizione-nutri-
score/) e contattarmi per avere 
una linea diretta con l’Europa. 

Il resto lo lascio alla vostra 
curiosità: fatemi sapere cosa ne 
pensate!
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https://www.youtube.com/user/carlofidanza11
https://www.instagram.com/carlo.fidanza/
https://t.me/CarloFidanzaufficiale
https://www.facebook.com/fidanzacarlo
http://www.carlofidanza.eu



